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RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) o con bonifico bancario sul conto intestato a 
PARROCCHIA SAN GIORGIO presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”.
IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 AL13 FEBBRAIO 2024 

€    111155..557700

LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL    PPAARRRROOCCOO
Cari fratelli e sorelle,
mentre siamo in festa per gli obiettivi raggiunti 
(come vedete dagli annunci riportati vicini a 
questa parola), non possiamo dimenticare la 
situazione del mondo in cui viviamo soprattutto in 
questo inizio Quaresima. Essendo questo tempo 
caratterizzato dall'elemosina (dal vangelo: "quando fai 
l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te .... mentre 
tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la 
tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto") in 
questa prima domenica siamo invitati alla colletta per la 
Terra santa. Il Venerdì che precede la Pasqua, in tutte le 
parrocchie del mondo, i fedeli inviano offerte alla Chiesa 
Madre. Quest’anno la situazione geopolitica eccezionale 
impone una mobilitazione straordinaria. La Conferenza 
episcopale italiana ha indetto, infatti, per domenica 18 
febbraio , una colletta nazionale, come segno di vicinanza 
alle popolazioni colpite dal conflitto in Terra Santa. Che 
questo gesto porti sollievo!      padre Giovanni Giovenzana

AAVVVVIISSOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAA  LLUUNNEEDDII''  1199  AA  DDOOMMEENNIICCAA  2255  FFEEBBBBRRAAIIOO
In questa settimana le Sante Messe seguiranno il seguente schema: lunedì e martedì messa celebrata 
alle ore 9.00 nella chiesa di San Giorgio, mercoledì, giovedì, sempre alle ore 9.00, nella chiesa di 
Santa Maria a Longone. In caso di funerale la messa dello stesso giorno verrà sospesa. La messa alle 
ore 8.00 presso la cappella dei Padri Barnabiti, in via Sant Antonio, 17, è sempre celebrata. 
Si ricorda che in Quaresima, il venerdì, il rito ambrosiano non celebra l'Eucarestia.
Le messe di ddoommeenniiccaa  2255  ffeebbbbrraaiioo seguiranno il seguente orario:

8:00 S.Messa in cappella dei Padri Barnabiti
8:00 S. Messa in San Lorenzo ­ Penzano in Eupilio
9:30 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino
10:00 S.Messa in San Giorgio ­ Eupilio
11:00 S.Messa in S. Vincenzo ­ Galliano in Eupilio
18:00 S. Messa in Santa Maria ­ Longone al Segrino

QQUUEELL  MMAANNTTOO  DDIIVVEENNUUTTOO  FFRRAAGGIILLEE  ......
A breve inizierà il restauro della Madonna di Longone. e offerte possono essere consegnate:  Per chi 
volesse contribuire: in contanti (al Parroco) o con bonifico bancario sul conto sul C/C 000000191255 
intestato a PARROCCHIA SAN FEDELE IN LONGONE AL SEGRINO, 
presso la BBCCCC  FFiilliiaallee  ddii  EEuuppiilliioo, 
IIBBAANN  IITT  3355  EE  0088332299  7700331100  000000000000119911225555

AL 13 FEBBRAIO 2024
€    22..446600

IILL  SSUUCCCCEESSSSOO  DDEELL  PPRROOGGEETTTTOO  CCHHIIEESSAA  SSAANN  
LLOORREENNZZOO  DDII  PPEENNZZAANNOO

Dopo la riapertura della Chiesa di San Lorenzo Penzano 
comunichiamo che i lavori eseguiti hanno avuto un costo 
totale di € 103.971,07, interamente pagati con le offerte dei 
fedeli e il contributo della Fondazione Comasca.



OORRAA  DDII  AADDOORRAAZZIIOONNEE  DDEELL  GGRRUUPPPPOO  ""CCPP  IINN  PPRREEGGHHIIEERRAA""
Il piccolo gruppo di fedeli nato in Consiglio Pastorale che si ritrova una volta al mese per pregare per la 
nostra comunità ha il prossimo appuntamento in chiesa San Giorgio alle ore 21.00 di domenica 25 
febbraio.

La fragilità di Gesù  I   don Angelo Casati
 *Alle orecchie dei devoti, dei troppo devoti, può sembrare pericoloso o addirittura dissacrante parlare 
di una “fragilità” di Gesù. Quasi fosse attentato devastante alla sua divinità. Ma saremmo falsamente 
devoti al mistero che abita Gesù se, allontanando sdegnosamente da lui ogni ombra di fragilità, 
finissimo per cancellarne ogni ombra di vera umanità. E dovremo forse chiamare ombra la fragilità di 
Gesù? O non appartiene forse alla nostra natura l’essere fragili? 
Ci sono fragilità nella nostra natura che vanno, se pur faticosamente,  superate, ce ne sono altre che 
vanno semplicemente riconosciute. In sincerità. In sincerità verso Dio e verso se stessi.
Il mio dire non ha la pretesa delle sintesi teologiche, segue domande e provocazioni che si rincorrono 
perdutamente nelle pagine e poi nel cuore di un lettore comune del Vangelo. 
Nato in un contesto di fragilità, una lampada fioca in mano a Giuseppe, forse l’altra mano – sto 
immaginando – a stringere tenera quella di Maria, a darle spinta di forza nel travaglio del parto. Fragile, 
inerme il bimbo, in bisogno di fasce e di latte, quello della madre. Nato da donna che lo introdusse, 
mettendolo alla luce, nel territorio della fragilità del corpo. Che lui accusava come tutti noi.  Accusava 
stanchezza a tal punto da prendere sonno, e profondo, sulla barca nella traversata in piena notte del 
lago e nemmeno la bufera delle onde a svegliarlo. Accusava stanchezza e pure sete. Quel 
mezzogiorno in una delle sue traversate di regione sentì morso di sete, seduto stanco a un pozzo di 
Samaria chiese da bere a una donna in cerca di pozzi. Come tutti noi non risparmiato dalla fame, lo 
annotano gli evangeli: era mattino di inizio aprile, il giorno prima era entrato a dorso di puledro in 
Gerusalemme, quel mattino mentre usciva da Betania ebbe fame, ma il fico cui erano andati i suoi 
occhi aveva bellezza di forme ma vuoto di frutti. Ci rimase male. 
A volte poi non gli reggevano proprio le forze fisiche, se ne accorsero quel giorno, poco fuori il pretorio, 
quando costrinsero  un uomo di Cirene a portare dietro lui la sua croce.
Direi, approfondendo,  come tutti noi fragile nel territorio dei sentimenti.
Non era roccia immobile, nè quercia con fronde impassibili a urli di bufere. Non tetragono come quelli 
che sbandierano indifferenza agli assalti della vita, pagò lungo i suoi giorni debiti di fragilità, come 
succede a ciascuno di noi. (continua) Testo scelto da Grazia, Donata e Arianna



PPRRIIMMAA  CCOONNFFEESSSSIIOONNEE  ­­  SSAACCRRAAMMEENNTTOO  DDEELL  PPEERRDDOONNOO

Affidiamo alle preghiere dell'intera comunità pastorale:
MIRYEA ANDREANI ­ LUDOVICA ARIANO ­ MARIA VITTORIA BIDOIA ­ ALICE BORIN ­ NATHAN 
BRAMBILLA ­ MARIKA BUONPANE ­ IVAN BURLAKA ­ SARA BUSIELLO ­ EMANUELE CICERI ­ 
MARCO CICERI ­ GIADA CROSINA ­ LORENZO DE SANTIS ­ ANDREA FERRARIO ­ 
ALESSANDRO GIMILLARO ­ ALESSANDRO GHILARDI ­ VITTORIA IORIO ­ DAVIS LOCATELLI ­ 
MAIA LONGONI ­ FLAVIO MARELLI ­ GIORGIA MOLGORA ­ DIEGO MONASTERO ­ MANFRED 
MILAN OPPON ­ VIOLA OSTINI ­ ADELE PELLEGRINO ­ ALICE PINA ­ SOPHIA PINA ­ PIETRO 
PINAROLI ­ GINEVRA PRAVATO ­ LEOPOLDO RICCO ­ BEATRICE RIGAMONTI ­ PIETRO 
SANGIORGIO ­ BEATRICE TACCONI ­ ALIDA TAGLIABUE ­ ALEX TORCHIO ­ MATILDE 
VALSECCHI ­ ASIA VIGANO'

che, ddoommeenniiccaa  2255  ffeebbbbrraaiioo  aallllee  oorree  1155..0000,,  iinn  SSaann  GGiioorrggiioo, si accosteranno per la prima volta al 
sacramento della riconciliazione.

CCOOMMUUNNIITTÀÀ  PPAASSTTOORRAALLEE  SSAAMMZZ
CCAALLEENNDDAARRIIOO  DDEELLLLEE  IINNIIZZIIAATTIIVVEE  QQUUAARREESSIIMMAALLII

TTuuttttee  llee  ddoommeenniicchhee  ddii  QQuuaarreessiimmaa::
Ore 10.00 Santa Messa a San Giorgio in Eupilio in particolare per:

25/02 IV primaria a seguire incontro per bambini e genitori
03/03 II primaria a seguire incontro per bambini e genitori
17/03 V primaria a seguire incontro per bambini e genitori
24/03 III primaria a seguire incontro per bambini e genitori

A partire ddaa  ddoommeenniiccaa  2255  ffeebbbbrraaiioo ogni domenica
Ore 15.00 vespri, catechesi e benedizione eucaristica a Santa Maria in Longone

"La Pasqua" predica Padre Savino Angelo Vulso 

TTuuttttii  ii  mmaarrtteeddìì  ddii  QQuuaarreessiimmaa::
Ore 20.30 Lectio Divina a Santa Maria

"In compagnia di Paolo Apostolo incontro alla Pasqua" tenuta da padre Daniele Ponzoni. 

TTuuttttii  ii  vveenneerrddìì  ddii  QQuuaarreessiimmaa::  
ore 15.00 Via Crucis a San Giorgio 

in particolare: 01/03 per i bambini e 22/03 per i bambini presso i Padri Barnabiti 

ore 20.30 Via Crucis adulti
23/02 a Santa Maria

01/03 a San Vincenzo
08/03 a San Cristoforo
15/03 a San Martino 
22/03 a San Lorenzo

EEsseerrcciizzii  ssppiirriittuuaallii
DDaa  lluunneeddìì  1111  mmaarrzzoo  aa  ggiioovveeddìì  1144  mmaarrzzoo  ­­  cchhiieessaa  SSaannttaa  MMaarriiaa

Ore 6.45 recita delle lodi mattutine, riflessione e a seguire (ore 7.10) S. Messa.

QQUUAARREESSIIMMAA  DDII  CCAARRIITTAA''
Durante la Quaresima raccoglieremo fondi a favore dei lavori presso il Seminario di Benevides, nello 
stato del Parà del Brasile, luogo di prezioso lavoro di Padre Giuseppe Roda barnabita.

IILL  NNOOSSTTRROO  CCAARROO  PPAARRRROOCCCCHHIIAANNOO  MMIICCHHEELLEE  RROODDAA  BBEENNEEDDEETTTTOO  DDAALL  PPAAPPAA
Con piacere faccio i miei complimenti a Michele Roda per il suo libro "Gh'era una völta ul bumbunatt" 
redatto in occasione dei cinquant'anni come titolare della Pasticceria Roda. E ancora di più lo ringrazio 
per averlo donato a Papa Francesco che gli ha risposto assicurandogli preghiere e incoraggiandolo a 
proseguire nella sua passione. Dice il Papa che ogni espressione artistica costituisce una bellezza che 
fa bene alla vita e crea comunione perchè unisce a Dio e così l'uomo congiunge il passato, il presente 
e l'avvenire. Che llaa  bbeenneeddiizziioonnee  aappoossttoolliiccaa  ddeell  PPaappaa giovi a Michele e tutta la nostra comunità. padre 
Giovanni 



UUNN''OOCCCCAASSIIOONNEE  PPEERR  LLOO  SSPPIIRRIITTOO
Qui di seguito una proposta dell’Eremo dei Padri 
Barnabiti tenuta da padre Eugenio Brambilla. Chi 
fosse interessato mi contatti al più presto. 
padre Giovanni


